COLLEZIONE BECCHETTI

La Collezione di Piero Becchetti, storico della fotografia, fu acquistata dal Ministero per i Beni e le Attività Culturali in due lotti, il 4 novembre 1992 e il 14 luglio 1995. Comprende circa quarantamila positivi fotografici di varia misura, realizzati con diverse tecniche di stampa e databili tra la seconda metà del XIX sec. e la prima metà del XX sec.
A questo nucleo si aggiunge una piccola raccolta di macchinari fotografici e un’importante biblioteca con volumi e periodici specializzati.
Piero Becchetti, nato a Roma il 11 novembre 1922 compone, nell’arco di una lunga esistenza, una raccolta sistematica di oggetti che hanno come comune denominatore la sua città natia. Sincero appassionato della storia della città, che indaga nei suoi aspetti sociali più minuti, comincia a collezionare documenti ed oggetti di ogni tipo ad essa relativi.

Dal primo dopo guerra, rivolge le sue attenzioni e ricerche alle immagini fotografiche di fine Ottocento, che oltre ad essere testimonianze puntuali nella documentazione dell’evoluzione della città gli offrono un aspetto di ricerca socio economica di notevole interesse che pochi, fino a quel momento, sembrano aver preso in considerazione: l’introduzione e la fortuna del procedimento fotografico in Italia, e in particolare a Roma. 

Le sue pubblicazioni più importanti, Fotografi e fotografia in Italia 1839 – 1890 del 1978 e La fotografia a Roma: dalle origini al 1915 del 1983 si compongono di un’introduzione storica dell’evoluzione fotografica e di un dizionario biografico dei fotografi operanti nel territorio preso in considerazione. 
In questi studi la fotografia è utilizzata come fonte documentale. Gli elementi costitutivi, i meccanismi di esecuzione dell’immagine, l’evoluzione dell’ottica, della meccanica e della fotochimica entrano da protagonisti nel testo, organizzandone la narrazione. Ma è presente anche una valutazione socioeconomica del fenomeno.
La struttura dei testi riflette in modo puntuale l’organizzazione della Collezione. 

Gli archivi delle persone fisiche sono il prodotto del soggettivo interesse dell’individuo. Nel caso fortunato della Collezione Becchetti l’archivio si presentava molto strutturato ed il personale ordinatore ha potuto facilmente riconoscere e mantenere il vincolo naturale. 

La Collezione è articolata in dieci serie:
La prima serie, Unicum è composta da tre sottoserie: 40 Dagherrotipi, databili tra il 1840-50, di cui 35 ritratti e 5 riproduzioni di quadri; 18 ambrotipi e 83 ferrotipi tra ritratti e gruppi di famiglia. Si tratta di una serie aggregata per omogeneità formale e per esigenze pratiche di conservazione completamente restaurata.
La seconda serie, gli Album, composta da 240 album, di misure diverse, databili tra la seconda meta del XIX sec e gli anni ’40 del XX, è formata da positivi di vari autori. La tipologia degli album è varia, si tratta di oggetti rilegati in pelle, in tessuto e in cartone che possono essere suddivisi essenzialmente in album di viaggio e in album di famiglia, con interessanti eccezioni. L’album fotografico è lo spazio della memoria iconografica che rappresenta la visione del mondo di chi lo ha prodotto ma, allo stesso tempo, muta la propria forma con il mutare fisico della fotografia. La confezione stessa dell’album risulta condizionata dalla realtà socio economica in cui esso viene assemblato. 

All’interno della serie, straordinari esempi di album di viaggio, sono i tredici volumi composti da Giulio e Mario Grazioli Lante della Rovere durante i loro viaggi in Oriente (Cina, Indonesia, Giappone) e in America che contengono fotografie di F. Beato, W. Saunders, E. Watkins, E. Muybridge, S. Bourne.
La terza serie, i Contenitori è composta da 4005 positivi fotografici ordinati per autore; per lo più si tratta di stampe all’albumina, ma sono presenti anche carte salate, gelatine ai sali d’argento, stampe al carbone, aristotipi, ecc.

Il filo conduttore che lega questi positivi fotografici, è la rappresentazione dell’immagine di Roma e dell’Italia agli esordi della fotografia. Questa raccolta, con i suoi esemplari rari e di notevole pregio, è formata da immagini che erano il risultato diretto o indiretto di quel fenomeno che fin dal XVII secolo aveva coinvolto le élites culturali dell’Europa del Nord: il Grand Tour. L’iconografia pittorica e di traduzione si riflette nell’uso del nuovo mezzo che, oltre a restituire l’immagine della città, descrive la nascita e la diffusione del mezzo fotografico in Italia, tra il 1850-1880. A fare da padrone in questo quadro generale era l’immagine di Roma e della sua Campagna. Tra i protagonisti troviamo: Filippo Belli, Giacomo Caneva, Carlo Baldassarre Simelli, Filippo Lais, Alfonso Bernoud, Michele Mang, Romualdo Moscioni,  Fratelli Alinari, Giacomo Brogi, Cesare Vasari, James Anderson, ecc. 
La quarta serie, le Cartelline per Autore ordinate alfabeticamente in 903 cartelline cartacee con iscrizioni autografe di Piero Becchetti sul fronte, contengono 3946 positivi. Questa serie riconduce in modo puntuale alla seconda parte dei due testi di storia della fotografia del 1978 e del 1983. Becchetti utilizza molte delle fotografie qui contenute come materiale illustrativo dei due volumi. Le cartelline sono strutturate come gli elenchi alfabetici dei testi ed accolgono le opere di tutti i fotografi operanti sul territorio italiano dal 1840 ca al 1940 ca, il corpus della serie si concentra però dall’età del collodio in poi. Si tratta di una raccolta enciclopedica, la più esaustiva possibile, della produzione dei fotografi operanti a Roma e in Italia. Anche per quanto riguarda le tecniche di stampa dei positivi la serie assume un importante valore per la presenza di quasi tutte le tipologie di stampa usate in quell’arco temporale.
La quinta serie, il Formato Visita è composta da 5268 positivi ordinati topograficamente per sede dello stabilimento fotografico. Si tratta principalmente di toponimi italiani, solo una piccola parte è composta da località estere. I positivi non sono tutti attribuiti. Molti riportano le firme dei più importanti fotografi dell’epoca, tra questi: Fratelli Alinari, Fratelli D’Alessandri, Altobelli e Molins, Sommer & Behles, Lorenzo Suscipj, Giacomo Brogi, Luigi Montabone, Lodovico Tuminello, Foto Vasari.
La sesta serie, il Formato Gabinetto è composta da 169 positivi ordinati topograficamente per sede dello stabilimento fotografico, esclusivamente di località estere.
La settima serie, le Stereoscopie è composta da 5187 stereoscopie italiane e straniere di autori vari, divise per località con alcuni soggetti di notevole interesse storico: Terremoto di Messina 1908, Chicago dopo l’incendio, Esposizioni universali di Londra e di Parigi, Assedio di Parigi 1870/1. I positivi non sono tutti attribuiti e molti sono firmati da importanti fotografi, tra questi: Fratelli Alinari, G. Altobelli, Barker Photographer, A. Bernoud, G. Brogi, T. Cuccioni, A. Mauri, H.C. White, R. Rive, Sommer & Behles, Van Lint.
L’ottava serie, il Grande formato è composta da 3205 positivi contenuti in sette scatole e trentotto cartelle. Si tratta di una serie aggregata per omogeneità formale e per esigenze pratiche di conservazione. La prima partizione ha come soggetto esclusivo vedute della città di Roma, con alcune fotografie di C.B. Simelli o l’inaugurazione del restauro dello Stadio di Domiziano con il Re Umberto I e la Regina Margherita. Inoltre sono presenti fotografie di importante significato storico: Garibaldi in visita agli scavi di Pompei, sventramenti della Roma fascista, simposio nel ventre del cavallo del gruppo equestre al Vittoriano, ecc
La nona serie, i Macchinari Fotografici è composta da 34 visori stereoscopici, 13 obiettivi antichi, 3 alternatori per stereoscopie, 2 ingranditori, 3 bacinelle antiche per sviluppi, 5 macchine fotografiche antiche. La serie è tra i materiali esposti nei locali museali dell’Istituto Centrale per il Catalogo e la Documentazione.

Infine completa la collezione la Biblioteca, composta da 1300 volumi di argomento fotografico, tra cui edizioni ottocentesche e raccolte di periodici specializzati. Volumi e periodici sono consultabili su appuntamento all’interno della biblioteca dell’Istituto Centrale per il Catalogo e la Documentazione, quale nucleo compatto e distinguibile.
